TOUR IN EUROPA EN PLEIN AIR

DOMENICA 24 MAGGIO 2009 Finalmente si parte!! Abbiamo tanto atteso questo giorno che l’adrenalina è tanta e la notte quasi non siamo riusciti a dormire.. Alle 7 del mattino siamo a Porto Torres per imbarcarci sulla nave della Grimaldi Lines diretta a Genova. Alle 9, puntualissima, la nave molla gli ormeggi e si dirige verso Genova. Il tempo è splendido e il mare è piatto come una tavola (meno male!), quindi le ore del viaggio scorrono veloci e riusciamo anche a prendere un po’ di tintarella al solarium del traghetto. Alle 19:15 l’arrivo a Genova e si parte in direzione Bergamo, dove i nostri amici ci aspettano per cenare insieme e fare 4 chiacchiere in compagnia. La notte pernottiamo sul nostro camper dentro il giardino di casa degli amici.
LUNEDI’ 25 MAGGIO Sveglia di buon mattino e una capatina al mitico Orio Center per gli ultimi acquisti, quindi pranzo con gli amici e partenza alla volta di Zurigo. Dopo aver passato il caos della tangenziale di Milano (quanto sembrano deserte le nostre strade a confronto!!) varchiamo il confine Svizzero passando dalla Como-Chiasso. Altra coda interminabile per i controlli e il pagamento del pedaggio e lo splendido paesaggio svizzero si presenta ai nostri occhi: che meraviglia!! Noi sardi non siamo abituati a paesaggi montani e laghi azzurri, quindi apprezziamo ancora di più le meraviglie della natura locale. Il traffico in Svizzera è meno caotico rispetto al nostro e quindi riusciamo a godere del paesaggio solo rallentando la velocità: è tutto come immaginavamo, pulito, ordinato, tanto verde curatissimo e boschi splendidi ai piedi delle montagne dalle cime ancora innevate. Pochi Km. prima di Zurigo ci fermiamo in un camping visibile dall’autostrada, immerso nei boschi e nel verde, attraversato da un ruscello. Vediamo molte caravan stanziali ed un’atmosfera familiare tra gli ospiti, il che ci fa pensare che venga utilizzato più dalle persone che abitano nei dintorni che da persone di passaggio. Ceniamo e, stanchissimi, andiamo a dormire.
MARTEDI’ 26 MAGGIO Vogliamo visitare Zurigo. Sia una mia conoscenza svizzera che il proprietario del camping ci assicurano che non troveremo nessuna difficoltà a parcheggiare in città: in ogni punto, ampi display luminosi segnalano i parcheggi, la direzione da prendere e i posti disponibili, ma.. c’è un problema.. tutti i parcheggi sono coperti ed accessibili fino ad un massimo di 2,50 m. di altezza, quindi nessuna speranza per il nostro camper alto 3,30m.!! Facciamo un tour per la città e riprendiamo l’autostrada, mentre il tempo comincia a fare i capricci e ogni tanto manda qualche goccia di pioggia. Una piccola sosta per il pranzo e prendiamo la via per Strasburgo, nostra prossima mèta, dove arriviamo intorno alle 18, giusto il tempo di beccare una coda allucinante all’ingresso della città per via della concomitanza con la chiusura degli uffici!! Alla fine raggiungiamo il Camping de la Montaigne verte, segnalato un po’ da tutte le guide Plein air. Effettivamente il posto è molto bello e attrezzato per la sosta di caravan e camper e il personale molto gentile; si trova a poche centinai di metri dalla fermata dei mezzi pubblici per il centro e i gestori del camping ci forniscono una mappa della città con i posti più interessanti da visitare. Seguendo i loro consigli, andiamo a visitare il centro storico con le sue viuzze caratteristiche, la stupenda Cattedrale (che però abbiamo trovato chiusa, mannaggia!) e il lungofiume. 
MERCOLEDI’ 27 MAGGIO Fra i tanti pregi del camping che abbiamo scelto, c’è quello di far trovare agli ospiti, su prenotazione, croissant freschi e baguettes appena sfornate: buonissimi!! Facciamo quindi una ricca colazione e partiamo, perché in questa giornata abbiamo previsto la tappa più lunga del nostro viaggio. Lasciamo la Francia, o meglio l’Alsazia (che corre lungo il confine tedesco), ripromettendoci di venire a visitarla con calma e vedere i tanti castelli e i paesini dei quali troviamo cartelloni turistici  lungo l’autostrada. Attraversiamo il confine tedesco e notiamo subito la quantità enorme di TIR che attraversano l’autostrada: è vero che noi in Sardegna non siamo abituati a vederne tanti, ma qui sono a migliaia e di tutti i Paesi europei. La posizione geografica che occupa la Germania ne fa un crocevia sia per chi và ad est dell’Europa che per chi và ad Ovest e quindi capita di fare anche 10/15 Km. in corsia di sorpasso per superare questi bisonti della strada! Il traffico, nonostante sia intenso, è però ordinato e le autostrade sono attrezzate per sopportare la mole di viaggiatori: ogni pochi Km. si trovano delle aree sosta, attrezzate con tavolini per mangiare e servizi igienici per una breve pausa che permetta di sgranchirsi le gambe e ristorarsi. Anche noi approfittiamo dell’area di parcheggio per cucinare un bel piatto di spaghetti al ragù: è stato buffissimo vedere le facce dei tedeschi che ci guardavano mangiare la pasta e quasi si vergognavano dei loro miseri panini.. Oltre che per i TIR, le autostrade tedesche sono attrezzatissime per i VR: quasi tutte le stazioni di servizio hanno il camper service che funziona con una moneta da 0,50 euro. Dopo quasi 500 Km. arriviamo alla città che avevamo scelto per pernottare: Hannover. Nel camping di Zurigo un signore di Hannover ci aveva tanto decantato le qualità del camping dove rimessava la sua caravan, costruito su di un lago artificiale che era stato svuotato per la costruzione dell’autostrada e poi ripristinato con un’efficienza tutta tedesca. Il nome del camping è Blauen see Garbsen, ma trovarlo non è stato facile.. Siamo arrivati molto tardi e non siamo riusciti neppure a fare un giro per la città, se non quello fatto per cercare il campeggio.. Anche questo camping è molto bello e ben attrezzato e anche qui ci sono tantissime caravan stanziali e un’atmosfera familiare e oltretutto, cosa non da poco, il proprietario parla un po’ d’italiano.. Il lago è molto bello ed ha al centro una struttura in ferro alla quale legano le corde per fare sci d’acqua. Per chi ha bimbi, c’è la possibilità di imparare e/o praticare molti sport: oltre allo sci d’acqua, beach volley, nuoto, basket, tennis, ping pong e tanto altro.
GIOVEDI’ 28 MAGGIO Anche oggi il tempo non è dei migliori: nuvole grigie fanno presagire temporale in vista, ma noi non ce ne preoccupiamo perché la giornata odierna ha come arrivo lo scopo principale del nostro viaggio, ovvero la  Danimarca dove abitano il fratello e la nipotina! Pochi Km. dopo Hannover troveremo l’unico vero ostacolo di questo viaggio: il vento! Noi siamo abituati al vento, d’altronde viviamo in un’isola, ma questo era di una forza inaudita! La strada ci fa costeggiare Brema e Amburgo, ma ci fermiamo per poco tempo in quest’ultima, solo per vedere il porto e mangiare un panino veloce. Ci dirigiamo, sempre con il vento che soffia impetuoso, verso il confine danese e passiamo a Flensburg, ultimo paese prima di varcare la frontiera e poi siamo in terra vichinga.. Il fratello di Tore abita ad una trentina di km. dal confine, in una cittadina che si chiama Sonderborg, che è poi un’isoletta unita alla terraferma da 2 ponti, uno grande ed uno più piccolo, levatoio. Parcheggiato il nostro camper di fronte, ci sistemiamo a casa del fratello di Tore, dove rimarremo fino a lunedì 1 giugno.
LUNEDI’ 1 GIUGNO Il tempo è corso via veloce ed è già ora di lasciare parenti ed amici e di riprendere il nostro viaggio. In tutto il Nord Europa oggi è la festa della Pentecoste quindi le autostrade sono libere dai TIR e si può viaggiare comodamente, quindi è meglio approfittarne! Nelle autostrade libere dai mezzi pesanti, oggi siamo tantissimi camper e caravan: chi torna a casa dopo il ponte festivo e chi va verso sud perché inizia le vacanze. Ci fermiamo ad Amburgo: parcheggiamo gratis per via della giornata festiva e facciamo un giro per la città. Lungo il lago che l’attraversa tanta gente prende la tintarella: è una splendida giornata di sole con una temperatura che raramente si raggiunge da queste parti, intorno ai 30°. Visitiamo il centro città ed un mercatino di antiquariato, fermandoci a mangiare in uno snack bar all’ombra di un parco. Riprendiamo l’autostrada con direzione Kassel, che si trova più o meno al centro della Germania, dove arriviamo nel tardo pomeriggio. Avevamo deciso di fare sosta libera in autostrada, ma all’ultimo momento optiamo per un campeggio; ne troviamo uno appena fuori città, in mezzo al verde: Fulda-camp Kassel. La proprietaria non parla una parola di inglese, ma per fortuna con lei lavora il figlio.. Ci danno in omaggio un biglietto giornaliero per i mezzi pubblici, la cui fermata si trova a 100 m. dal campeggio, e la mappa della città con i suoi monumenti, tutta in tedesco! 
MARTEDI’ 2 GIUGNO La mattina ci accodiamo ad una coppia di camperisti tedeschi, visto che la signora parlava inglese e decidiamo di visitare l’Hercules, il punto più alto della città con vista panoramica. Prendiamo il primo autobus e la signora mi dice che dobbiamo scendere alla tredicesima fermata, ma.. i percorsi sono appena cambiati e dobbiamo prendere una coincidenza con il tram! Seguiamo la nostra coppia e dopo qualche fermata ci fanno scendere; pensavamo di essere arrivati quando vediamo che si fermano davanti ad’altra fermata di autobus.. morale: si è fatto tardi e se vogliamo raggiungere Strasburgo dobbiamo proprio andare! Mestamente, percorriamo a ritroso la strada per raggiungere il camping e ripartiamo alla volta di Strasburgo, unico camping dove abbiamo sostato 2 volte (sarà per via dei croissants?!)
MERCOLEDI’ 3 GIUGNO Visto che ci rimangono 2 giorni di tempo, decidiamo di passarli in Svizzera, che avevamo tanto ammirato attraversandola all’andata. La prima tappa è Lucerna, nella Svizzera Tedesca, Luzern in lingua locale. La giornata è stupenda e il lago della città riflette una luce di una bellezza indescrivibile! Troviamo un camping sulle rive del lago, di fronte al Lido; per la verità è molto caro (circa 35 euro per una notte!), ma ci fermiamo lo stesso, perché il panorama vale il prezzo del soggiorno. Il campeggio è grandissimo: circa 200 piazzole numerate, oltre ai bungalows, ed è quasi al completo! Anche questo vicino ai mezzi pubblici per la città, ma noi optiamo per una rilassante passeggiata sul lungolago.

GIOVEDI’ 4 GIUGNO Lasciamo la parte tedesca della Svizzera attraversando il tunnel del San Gottardo e siamo nel Canton Ticino. Dopo tanti giorni, finalmente non avremo più problemi con la lingua, pur essendo in un Paese straniero! Arriviamo a Bellinzona e ci fermiamo al Camping Bosco di Molinazzo, appena fuori città: un posto molto tranquillo e silenzioso sulle rive del fiume Ticino. L’ordine e la pulizia che regnano nel campeggio sono quelli proverbiali svizzeri: i servizi igienici profumano di disinfettante al limone e i lavelli per le stoviglie (dotati di acqua calda) sono in acciaio inox lucidi come specchi! Appena fuori dal camping c’è la fermata per i mezzi pubblici, ma mentre stiamo aspettando 2 ragazzi di Varese ci offrono di accompagnarci in città. Bellinzona è famosa per i suoi 3 castelli che sovrastano la città ed è una cittadina molto carina, piacevole da visitare. Al ritorno optiamo per una salutare passeggiata fino al campeggio, che non dista tanto dalla città, ma soprattutto perché Tore ha notato qualcosa che ha catturato la sua attenzione: una concessionaria di Camper! Ci fermiamo a parlare con il proprietario e scopriamo che il costo dei VR in Svizzera è decisamente superiore al nostro, sia per il nuovo che per l’usato. Il titolare ci spiega che molto è dovuto all’alto costo della manodopera specializzata: un operaio qualificato del settore prende uno stipendio di circa 5.000 franchi svizzeri, ovvero circa 4.000 euro mensili!!
VENERDI’ 5 GIUGNO E’ giorno di partenza! Il tempo è davvero volato via in questa nostra prima vacanza “continentale”.. Facciamo una breve tappa a Lugano, città splendida sulle rive del lago, e torniamo in Italia. Ritroviamo il traffico caotico e clacson strombazzanti tipici del nostro Paese e caselli autostradali per i pedaggio che non abbiamo trovato negli altri Paesi visitati, nonostante la cura dedicata alle manutenzioni. Lungo la strada ci fermiamo a mangiare un panino e ridiamo al pensiero che il pane lo abbiamo comprato in Svizzera, l’affettato in Italia, il formaggio in Danimarca e la frutta che mangiamo a fine pasto in Francia (ottime ciliegie e albicocche!) Raggiungiamo Genova nel pomeriggio, con la speranza di fare un giretto per la città, ma i nostri progetti vanno in fumo quando ci accorgiamo che al Porto è in corso l’inaugurazione in pompa magna di 2 navi da crociera della flotta Costa: lo spettacolo prevedeva anche l’esibizione delle Frecce Tricolori, quindi il caos che abbiamo trovato in città si può facilmente immaginare!!
Non ci rimane altro che dirigerci all’imbarco e da lì abbiamo potuto godere della spettacolare esibizione della pattuglia acrobatica, giusto qualche minuto prima che la nave “ingoiasse” il nostro camper e ci riportasse in Terra Sarda.
